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PROGRAMMA 
 

 
 

 
Con il patrocinio di 

 

                     

 
 
 

XX CONGRESSO NAZIONALE 

La sicurezza nelle manifestazioni sportive: responsabilità a confronto  
Roma, 22 gennaio 2019 

c/o Istituto Don Calabria - Via Giambattista Soria, 13 - 00168 Roma RM 
 
 

PROGRAMMA 
 

Ore 09.00 
Accreditamento dei partecipanti 
 
Ore 09.20  
Apertura dei lavori congressuali e saluto delle autorità 
F. Taroni - A.N.DE.S. 
 
Ore 09.30  
Strategie di sicurezza negli stadi 
G. Spitaleri - F.I.G.C. 
 
Ore 10.00 
La gestione delle partite di calcio tra prevenzione, contrasto e responsabilizzazione 
F. Fucili - Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive 
 
Ore 10.15  
Progettazione operativa di modelli e soluzioni di sicurezza attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici 
innovativi 
G. Calabrese, M. Mormile - Secursat 
 
Ore 11.00 
SLO e Delegato per la Sicurezza: interazione e collaborazione 
A. Zamboni - F.I.G.C. 
 
Ore 11.30 
La sicurezza nelle manifestazioni sportive e il ruolo del delegato per la sicurezza in Lega Pro 
F. Ghirelli - Lega Pro 
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Ore 12.00 
Misure di prevenzione per la messa in sicurezza degli stadi 

M. Viozzi - VI.BI. snc Società di rappresentanza e consulenza in sicurezza, automazioni e controllo accessi 
 
Ore 12.30 
La posizione della LND sugli episodi di violenza nella loro categoria (arbitri) e nelle altre categorie 
B. Sciortino - Lega Nazionale Dilettanti 
 
Ore 13.00 
Pausa pranzo 
 
Ore 14.15 
Il ruolo del delegato per la sicurezza nello scenario socio culturale di oggi - dibattito e confronto 
F. Taroni - A.N.DE.S. 
 
Ore 16.30 
Chiusura dei lavori congressuali 
 
 
 

SEDE DEL CONGRESSO 
 
Istituto Don Calabria 
Via Giambattista Soria, 13 
00168 Roma RM 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 

A.N.DE.S. – Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza 
T. 045 4854760 – C. 345 8591176 

M. info@associazioneandes.it  – W. www.associazioneandes.it 
 

 
 

Partner dell'evento 
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PROGETTAZIONE DI MODELLI E SOLUZIONI DI 
SICUREZZA CON L'UTILIZZO DI STRUMENTI 
TECNOLOGICI 

 

di GIUSEPPE CALABRESE 

 

 

 

Chief Executive Officer - Secursat  
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SLO E DELEGATO PER LA SICUREZZA: INTERAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

 

di ALBERTO ZAMBONI 

 

 

 

Deputy Licensing Manager - FIGC UEFA Club Licensing and Financial Fair Play 

Department 

 

 

 

 

 

 

 

SLO e  De legato  per  l a  s icurezza:  

in te raz ione  e  co l l aboraz ione

R o m a ,  2 2  g e n n a i o  2 0 1 9  – A l b e r t o  Z a m b o n i
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LA SICUREZZA NELLE MANIFESTAZIONI 

SPORTIVE E IL RUOLO DEL DELEGATO PER LA 

SICUREZZA IN LEGA 
 

di  Tommaso DONATI 

 

 

 

Rappresentante della Lega Pro all'Osservatorio per le Manifestazioni Sportive 
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- 4 agosto 2017 -

PROTOCOLLO D’INTESA

 

 

 

Superamento Tessera del Tifoso.

Ruolo diretto delle società. 

INNOVAZIONE CORAGGIOSA

GRADIMENTO
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Applicazione avanzata in Lega Pro.

Stretta collaborazione con l’ Osservatorio per le Manifestazioni Sportive.

Scelta dei club e lavoro comune.
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Creare una community di:

• 12 squadre (Presidente-Delegato per la sicurezza-Slo-Allenatore);

• Istituzioni (Lega Pro, Dipartimento PS e Questori);

Non un controllo, bensì l’affiancamento dedicato.

Obiettivi

• abbassare la percezione del "pericolo di andare allo stadio";

• recupero delle famiglie allo stadio;

• consolidare la figura dello SLO;

 

 

 

L’anno di lavoro ha suggerito di strutturare le seguenti iniziative:

Il Laboratorio delle Idee: con composizione diversa e più ampia

rispetto al G.O.S. (previsto esclusivamente per la gestione dell’evento)

è organismo permanente (con riunioni cadenzate) per la promozione

di iniziative per «vivere la squadra ed il calcio a tutto tondo», non solo

in occasione delle partite.

I Piani di Mobilità: la pianificazione dei servizi di trasporto per

agevolare il pubblico nelle fasi di accesso all’impianto sportivo e

relativo deflusso, da organizzare con il contributo sia privato che

pubblico.

I Programmi "Non solo Stadio": l’offerta agevolata di opzioni

alternative allo stadio (parco divertimenti – musei - mostre etc.), per

favorire l’arrivo e la permanenza in città di familiari o amici non

interessati all’evento sportivo.
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Gli indicatori sono parametri valutativi convenzionali che riguardano sia le società che le

rispettive tifoserie.

Essi si dividono in:

 FATTI: situazioni statiche oggettive, valutabili sulla base di gabbie numeriche cui corrisponde,

rispettivamente, un giudizio.

 AZIONI: condotte attive ed omissive valutabili con giudizio, la cui scala di valori deve essere

la stessa di quella finale che “traduce” in giudizio le gabbie numeriche dei FATTI.

Gli indicatori sono valutati con i seguenti giudizi: 

- ottimo                  - buono                - sufficiente             - insufficiente                     - scarso

Le valutazioni verranno effettuate da un Organo terzo di garanzia (composto da una figura

istituzionale riferibile alle FF.OO ed una alla Lega Pro) sulla base dell’istruttoria svolta dalla

cabina di regia. Il medesimo Organo avrà anche la possibilità di raccogliere eventuali criticità per

quanto riguarda il momento del supporto.

 

 

 

Sviluppo di una contaminazione più allargata possibile per scrivere un metodo –

calcio, affinché un domani possa essere naturale per tutte le squadre svolgere una

prassi operativa.

Crescita ed elevazione dello standard (anche) mediante l’orgoglio e l’impegno

responsabile di essere partecipi, in quanto costruttori/protagonisti di un momento

formativo.

Ambizione ad esportare anche in altri campionati una mentalità sportiva, dentro e

fuori dal campo.
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Dialogo con le Istituzioni della P.S.

Lavoro comune

Scambio di esperienze ‘’addetti ai Lavori’’

 

 

 

Torino (4 febbraio), Milano (18 febbraio), 

Perugia (25 febbraio), Napoli (11 marzo), 

Reggio Calabria (18 marzo) Bologna (25 marzo)
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I TEMI DEL CONFRONTO

Ci confronteremo su quattro temi fondamentali che 
caratterizzano l'evento sportivo: 

SUPPORTER LIAISON OFFICER 

ISTITUTO DEL GRADIMENTO 

LO STADIO: UN SISTEMA INTERCONNESSO 

L’OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELLA PARTITA DI CALCIO. 

 

 

 

IL METODO DI LAVORO E OBIETTIVI

La mattina, al fine di raccogliere il contributo di tutti i protagonisti che ogni settimana 

cooperano per permettere lo svolgimento della partita di calcio, saranno presenti i 

Prefetti, i Questori, i Comandanti Provinciali dei Carabinieri, i Comandanti Provinciali della 

Guardi di Finanza, insieme ai Sindaci e ai Presidenti delle 59 società di Lega Pro. 

Nel pomeriggio si svolgeranno i workshop a cui parteciperanno i Funzionari impegnati nel 

settore ed i rappresentanti delle Società sportive: i workshop dedicati ai temi suddetti 

hanno la finalità di raccogliere idee e riflessioni che possano servire da base per nuove 

dinamiche operative e gestionali della partita di pallone. 
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Codice Etico per i Club

Codice di regolamentazione della cessione dei titoli di accesso 

(Abbonamenti – biglietti)

Regolamento d’uso dello stadio

 

 

 

Chi sbaglia non entra allo stadio.

Chi tifa deve farlo senza paura.

Responsabilità dei tifosi.

Centralità del club per politiche attive di accesso allo stadio.

LO STADIO, LA CITTA’, LE VIE DI COMUNICAZIONE, I LUOGHI DI RISTORO, 

SONO UN FATTO UNITARIO
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E’ la figura autonoma, sempre più centrale nella filiera stadio-tifoso.

Per farlo deve avere autonomia, deve avere carisma e deve far rispettare le regole.

Deve essere riconosciuto dal club la professionalità del suo lavoro.

 

 

 

E’ cruciale

In rapporto strettissimo con il club

Cambia la filosofia della sicurezza allo stadio in conseguenza anche del cambio di 

direzione della sicurezza in Italia dopo il pericolo terrorismo e la conseguente 

«incertezza, preoccupazione» del popolo italiano

Dobbiamo sapere che sempre più lo Stadio sarà lo spazio in cui il club agirà in prima 

persona e quindi:

Professionalità

Organizzazione

Competenza e Conoscenza
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‘’Non possiamo pretendere che le cose cambino, se 

continuiamo a fare le stesse cose’’ 

"Il Mondo come lo vedo" 1931
EINSTEIN

‘’LOTTARE’’ per una rivoluzione culturale del tifo italiano

PER e non CONTRO
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MISURE DI PREVENZIONE PER LA MESSA IN 

SICUREZZA DEGLI STADI   

 

di MAURIZIO VIOZZI 
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LA POSIZIONE DELLA LND SUGLI EPISODI DI 

VIOLENZA NELLA LORO CATEGORIA E NELLE 

ALTRE CATEGORIE 
 

di BIAGIO SCIORTINO 

 

 

 

Responsabile dell’Ufficio Sicurezza Impianti Sportivi della Lega Nazionale Dilettanti. 

 E' componente in rappresentanza della Lega Nazionale Dilettanti dell'Osservatorio 

Nazionale sulle Manifestazioni Sportive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La posizione della LND sugli episodi di violenza nella loro
categoria (arbitri) e nelle altre categorie

(appunti e riflessioni in ordine sparso)  

B. Sciortino - Lega Nazionale Dilettanti 

 

 



LA POSIZIONE DELLA LND SUGLI EPISODI DI VIOLENZA NELLA LORO CATEGORIA E NELLE ALTRE CATEGORIE 

 

57 

 

 

 

Violenza ad arbitri: lettera di Ulivieri agli allenatori di calcio
Renzo Ulivieri * - 26/02/2007, 12:03

Cari colleghi, mi sento impegnato in modo particolarmente sentito nell’affrontare una questione molto delicata che coinvolge tutto il nostro movimento. Si tratta di un 
aspetto particolarmente significativo in questo momento tormentato, dopo i recenti fatti di violenza che hanno turbato le coscienze di tutti noi e che ci obbligano a una 
riflessione più generale e conseguentemente a comportamenti più responsabili nello svolgimento dei nostri compiti, a tutti i livelli li si svolga.
Ho appena ricevuto dall’Aia i dati che riguardano le aggressioni subite dagli arbitri nelle ultime cinque stagioni (episodi che abbiano comportato almeno 5 giorni di 
prognosi). Si tratta di fatti che si riferiscono in modo quasi totale ai campionati dilettanti, ovvero quelli in cui dovrebbe albergare sano spirito sportivo e passione 
autentica. Ebbene nelle ultime cinque stagioni, tra il 2001e il 2006 si sono avuti 2088 casi di violenza contro arbitri. Di questi il 65% (1357) sono stati compiuti da 
calciatori, il 17,5% (365) da tesserati, il 10% (208) da tifosi, il 7,5% (157) dagli allenatori. 
Venendo poi alla stagione in corso, dall’1 settembre 2006 al 31 gennaio 2007 i casi di aggressione sono stati 189. Tra gli aggressori gli allenatori sono stati 15, ovvero 
quasi l’8%, restando più o meno immutate le altre percentuali. Si tratta di numeri molto preoccupanti, come è facile capire. C’è dunque un enorme problema che 
riguarda le componenti tecniche. Evidentemente il rapporto tra calciatori-allenatori e arbitri a livello di base è un rapporto malato. Ma guardiamo in casa nostra. 
Parliamoci chiari, colleghi. Queste sono cifre gravi. Il fatto che numericamente quella degli allenatori sia in termini assoluti la categoria che ha provocato meno casi si 
può facilmente ribaltare in termini relativi, col fatto che ci sono solo due tecnici per partita contro decine di calciatori e dirigenti. Ma non è questo il punto. Il mio timore 
piuttosto è che si stia perdendo, soprattutto a livello di base, il senso del nostro ruolo, che non è solo tecnico ma anche e soprattutto educativo. Qualche settimana fa 
intervenendo a una riunione organizzata dal Settore Giovanile e Scolastico a Bologna, nella locale sede Aia, ho ascoltato l’arbitro Dondarini che, rivolgendosi a genitori, 
dirigenti e allenatori, ha rivolto un chiaro appello: «Come i genitori affidano a voi i loro ragazzi, noi vi affidiamo i nostri giovani arbitri, perché possano crescere 
serenamente. Dovete aiutarci a raggiungere questo obiettivo». Bene, io penso sia giusto rilanciare questo invito a tutta la categoria. Da parte nostra aumenteremo 
l’impegno e il controllo su questa specifica materia e sappiate che l’Aiac non offrirà coperture a chi dovesse venir meno al nostro ruolo.
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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14

CASELLA POSTALE 2450

COMUNICATO UFFICIALE N. 256/A

Il Consiglio Federale

…………..omissis………..

d e l i b e r a

di approvare la modifica dell’art. 16 del Codice di Giustizia Sportiva, secondo il testo allegato sub A)..

PUBBLICATO IN ROMA IL 27 GENNAIO 2016

4bis. Gli organi di giustizia sportiva, operanti in ambito dilettantistico e di Settore Giovanile, nelle 
decisioni riguardanti condotte violente nei confronti degli ufficiali di gara, devono specificare che le 
sanzioni comminate vanno considerate ai fini della applicazione delle misure amministrative a carico 
delle società dilettantistiche e di settore giovanile, deliberate dal Consiglio Federale per prevenire e 
contrastare tali episodi.

 

 



XX Congresso nazionale - LA SICUREZZA NELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE: RESPONSABILITÀ A CONFRONTO 

  

62 

 

 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14

CASELLA POSTALE 2450

COMUNICATO UFFICIALE N. 305/A

In allegato si pubblicano le disposizioni procedurali di carattere organizzativo ed amministrativo inerenti il Comunicato Uff iciale N° 104/A del 17 dicembre 2014. 

PUBBLICATO IN ROMA L’11 MARZO 2016

…….omissis……

attesa la necessità di stabilire le procedure di carattere organizzativo ed amministrativo, al fine di recuperare le sanzioni amministrative previste dal

Comunicato Ufficiale n.104/A; si è disposto quanto segue:

a) gli organi di giustizia sportiva, operanti in ambito dilettantistico e di Settore Giovanile, che abbiano pronunciato decisioni di cui all’art 16, comma 4

bis del CGS, sono tenuti ad inoltrare tempestivamente all’ufficio della Federazione, all’uopo preposto, tutte le predette decisioni divenute definitive. A

tal fine è richiesta la massima collaborazione tra gli organi di giustizia sportiva di I e II grado;

b) è istituito un ufficio federale al quale sono trasmesse le decisioni richiamate alla precedente lett. a). Lo stesso ufficio, verificata la sussistenza dei

presupposti di applicazione del C.U. n. 104/A, quantifica la sanzione secondo quanto previsto dal medesimo C.U. ed invia alla struttura nazionale o

territoriale competente (Settore Giovanile e Scolastico, Dipartimento Interregionale - LND, Dipartimento Calcio Femminile LND, Divisione Calcio

a Cinque- LND, Comitati Regionali - LND) una comunicazione con cui invita a richiedere, nei successivi 10 giorni, alla società interessata il pagamento 

della sanzione. La società ha tempo trenta giorni, decorrenti dal ricevimento della suddetta comunicazione, per procedere al pagamento. In caso di 

non ottemperanza, trovano applicazione le disposizioni del C.U. n. 104/A del 17 dicembre 2014;

c) il pagamento delle sanzioni andrà effettuato su un conto corrente della Federazione, i cui estremi saranno indicati nelle richieste di pagamento.

 

 

 

                                   

                                      

  

  

                         

              

  

                                

            

   

Per condotta violenta si intende un comportamento connotato da  i     io   i      o o    i    mi    i     o      

    i      sio i    so   i o    o    i     i o o   i     i    isi    ...      si  iso    i       io   im    os    i  o   o      

 o  o                       o o    i       ssi i    o   o   i io   o       s      i   cfr. Corte giust. fed., in C.u. 

 IGC, 10 gennaio 201 , n. 161 CG   nonc  , Corte giust. fed., in C.u.  IGC, 1  gennaio 2011, n. 1   CG   Corte 

giust. fed., in C.u.  IGC, 1  novembre 2011, n. 100 CG   Corte giust. fed., 1  settembre 2010, cit.  e Corte giust. 

fed., in C.u.  IGC, 2  maggio 2010, n. 2 2 CG ). 
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'Stop aggressioni', arriva legge 'salva-arbitri'
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Arbitri e violenze, oltremanica non c’è il paradiso c e vi immaginate

Proprio nel week-end del vigliacco attacco all’arbitro Riccardo Bernardini, infatti, un caso analogo è avvenuto anche in 
Irlanda, durante la partita tra Mullingar Town e Horseleap, valevole per la Combined Counties Football League, una 
sorta di campionato a cavallo tra l’amatoriale e il dilettantistico: al termine della gara, l’arbitro Daniel Sweeney è stato 
attaccato da tre calciatori del Mullingar Town e un tifoso nel parcheggio del campo, riportando la frattura della 
mascella e diversi danni al setto nasale e al viso. 

L’episodio, però, ha avuto grande risonanza mediatica Oltremanica e ora anche nel vicino Regno Unito ci si è tornati a 

interrogare sulla necessità di un cambiamento a livello giuridico per garantire maggiormente gli arbitri che ogni 

domenica corrono sui campi di ogni città. E così, proprio la BBC ha raccolto una serie di testimonianze (Being an 

amateur referee) di ex arbitri che, durante la propria carriera, sono stati vittime di violenze verbali e fisiche: storie 

diverse per le loro vicende, ma accomunate da un sentimento di amarezza e rabbia per la poca tutela ricevuta sul 

campo, mentre davanti ai loro occhi si ripresentano quei momenti di grande paura. È, per esempio, la storia di Peter del 

Wiltshire, minacciato di morte da un giocatore infortunatosi da solo nel tentativo di intervenire duramente su un 

avversario, promettendo di stuprargli la moglie e uccidere lui e i suoi figli: episodio su cui la Wiltshere FA non 

intervenne, perché Peter, preso dalla paura dal momento e isolato in mezzo al campo, non aveva fatto in tempo ad 

ammonirlo o espellerlo.
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Ma è anche la storia di Connor del Derbyshire, picchiato al termine della partita dopo essersi visto distruggere la propria 

automobile; di Allan dell’Hampshire, che fu costretto a sospendere una partita dopo aver espulso un giocatore per il suo 

atteggiamento violento: giocatore che lo stesso Allan ha incontrato nove mesi dopo in una stazione di servizio, sentendosi 

ancora minacciare con un “se pensi che mi sia scordato di tutto ciò che è accaduto, ti sbagli”; di Anti di Brisbane, la cui 

moglie fu molestata da due giocatori cinque giorni dopo essere stati espulsi in campo, o di Ali di Suffolk, che a soltanto 16 

anni si ritrovò a fine partita a dover affrontare le minacce dell’allenatore allontanato e del padre di un giocatore ammonito. 

Tante, drammatiche storie che hanno spesso portato questi arbitri, adulti o giovani ragazzi, ad abbandonare l’attività, 

ritrovandosi improvvisamente da soli anche fuori dal campo. 

Ma il servizio della BBC non ha avuto soltanto l’effetto di riaccendere un dibattito che è rimasto troppo spesso in silenzio, 

sospeso dalle abitudini delle partite di ogni week-end. I racconti degli arbitri intervistati hanno portato alla luce un drammatico 

problema anche in quel mondo dipinto da tutti come il più rispettoso, l’esempio da seguire per la sua sportività e 

correttezza, un modello da cui partire per provare a ricostruire il rapporto tra arbitri, giocatori e tifosi. Ma la realtà, quella 

vera dei campi di periferia e che tocca la maggior parte dei direttori di gara, è ben diversa da quella scintillante della Premier 

League e mette a nudo un sistema non meno in difficoltà e violento del nostro, dove i progetti portati avanti finora per 

sensibilizzare sul tema del rispetto degli arbitri, come accaduto qui in Italia, sembrano essere ormai falliti. Facendo scoprire 

così a tutti che nemmeno al di là della Manica esiste quel Paradiso terrestre del calcio tanto a lungo esaltato anche dalla 

nostra stampa. 
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